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U N F E R R A G O S T O  D I S O L I D A R I E T À

Quanti genitori lecchesi per i bimbi tibetani
Sono 156 i piccoli profughi che vivono in Ladakh adottati a distanza con Italian Amala

— LECCO —

S
CAPPÒ DAL TIBET,
dalla regione del monte sa-
cro Kailash, quando ave-

va solo nove anni. Legata sul dor-
so di uno yak attraversò con il pa-
dre e altre tre sorelle i passi hima-
layani e raggiunse il Ladakh nel
Nord dell’India. Era il 1962.
Thupten Norzin non ha mai più
rivisto la sua terra e in questi gior-
ni, per la prima volta, ha lasciato
anche l’India per venire in Ita-
lia, a Lecco e raccontare come vi-
vono oggi i profughi tibetani ospi-
tati in India.

THUPEN, che
è monaca buddi-
sta tibetana, è la
segretaria delle
adozioni per l’as-
sociazione Ita-
lian Amala e il suo viaggio in Ita-
lia, la prima volta lontana dal
suo villaggio, è stato una vera e
propria impresa.
«Sono qui per parlare della situa-
zione di noi profughi tibetani
ospitati in India - spiega - ma
proprio perché sono una rifugiata
per me è stato molto difficile arri-
vare. Ogni volta incontro degli
sbarramenti con i permessi. Ho
dovuto superare la burocrazia
del governo in esilio, dell’autorità
indiana e dell’ambasciata italia-
na. Io non sono libera di andare
in giro per il mondo. Non abbia-
mo alcun diritto internazionale».

ACCOMPAGNATA da Na-
dia Gerosa dell’associazione Ita-
lian Amala, Thupen ha incontra-
to molte persone nel territorio di
Lecco, come testimone della diffi-

cile situazione che vivono i profu-
ghi tibetani e soprattutto i bambi-
ni. «È fondamentale il supporto
delle famiglie italiane perché in
questo modo, sviluppando il vil-
laggio, facendo crescere la possibi-
lità di istruzione all’interno della
comunità, siamo in grado di man-
tenere la nostra identità all’inter-
no di un paese che non è il Ti-
bet.

AVEVO NOVE ANNI quan-
do sono scappata e molti parenti
non sono potuti partire con me
perché non erano in grado di fug-

gire e affrontare
un viaggio così
difficile e pieno
di incognite. Ca-
pisco quello che
devono sopporta-
re quei bambini
senza famiglia».

«Ho avuto la fortuna di studiare
e a 25 anni sono diventata una
monaca buddista».
Nei giorni scorsi Thupten ha visi-
tato anche alcuni luoghi del terri-
torio lecchese come l’Abbazia di
Piona. In quel luogo la monaca
ha voluto mettere sulla statua del-
la Madonna una kata tibetana,
una sciarpa portafortuna che vie-
ne messa al collo in segno di ri-
spetto.

NEI PROSSIMI GIORNI la
monaca rientrerà in India e torne-
rà al villaggio di Choglamsar.
L’attendono i bimbi del Tibetan
Children’s Village dove è stato
avviato un progetto per rendere
meno difficoltoso l’approvvigio-
namento di acqua dopo che alcu-
ni geologi sono riusciti ad effettua-
re accurati sopralluoghi alla ricer-
ca di sorgenti.

sabile passaparola che ha messo
in moto interi quartieri, al di qua
e al di là del lago».
Le berrette si sono moltiplicate e
sono arrivate a 1.900 oltre a 364
sciarpe, 28 coperte di lana, 85 gi-
let e paia di guanti e 141 di calze.
In un anno la fatica degli amici di
Italian Amala ha dato preziosi ri-
sultati: oltre ai pannelli solari per
fornire energia elettrica alla comu-
nità di profughi, sono stati acqui-
stati i banchi per la scuola del vil-
laggio e pigiami caldi per affronta-
re l’inverno.

UN ALTRO risultato ottenuto
dall’associazione lecchese è il re-
cente acquisto di un un autocarro
ribaltabile necessario al villaggio
in un luogo dove il trasporto è
sempre molto difficoltoso. Non
solo famiglie, ma anche enti e isti-
tuzioni locali stanno raccoglien-
do l’appello di Italian Amala tan-
to che il Comune di Abbadia La-
riana ha adottato cinque bambini
del Tibetan Children’s Village.
Lo stesso stanno facendo alcune
aziende del territorio che sosten-
gono il progetto con le loro dona-
zioni.
Fra i progetti in corso nel 2009 c’è
la raccolta fondi per acquistare
2.300 paia di robuste scarpe inver-
nali per tutti i bambini ospitati al
Tibetan Children’s Village di
Choglamsar e nelle sedi satellite
dislocate tra i 3.500 e i 4.500 metri
di quota.

LA MONACA THUPTEN NORZIN IN ITALIA

«Il vostro sostegno
è la nostra vita»

PROFUGHI
Uno dei bimbi tibetani
che vivono in Ladakh

INCONTRO
Thupten
Norzin, monaca
buddista
tibetana in
visita a Lecco

TESTIMONIANZA
«Noi rifugiati
non abbiamo
alcun diritto

internazionale»


